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SIGNORI CONVITTORii 

* Applicarmi , che hòfatto qireft'annoa!Iofiu- 
dio di Matematica, quando pcnfauo mido- 
ueflefcruirdi diporto, ritrouo, che in verità 
mi èd'efame, ed cfame d'Aquila, poicheè 
fatto in faccia del Sole . Mà buon per me , che 
dcuo far queflo efame folto la protezione della voftr' Aqui- 
la, dal di cui efempiofento tanto inurgorirmi lo fguardo, 
che tengo per certo douerlo palTatcfcnza alcun abbaglio. 
Equeftoèilfìpe, per lo quale gli annitrafcoifi fon dimo- 
rato nelle altre fcuolc, quafi nel nido, acciòche in quelle 
concependo il mio intelletto fpirici d'Aquila , raflbdafle le 
penne per non far voli da Icaro, & auualoraffe gli occh^ 
per non dare fguardi da nottola . Deuo hora volare verfo 
dclSole, epiùalto, verfodelFirmamento ( cioè far l'efa- 
Hied'occhio, edivoloj per dinioftrare in' quello, ed in_. 
qucfto i moti dal Copernico negati ; onde imploro le pen- 
ne della voftr'Aquila, che là mi portino, oue le deboli 
mie forze non ponno giungere. So cheperhaucre il mio 
intènto corrtro à Copeitt'cani bafterebbe moftrar loro 
rAgoìia delCoikg-iO', Ai quale à fomiglianza della Celefte 
J f- A 2 negli 




negli annui, c diurni fuoi progredì vi fpìcga quelli del 
Cielo, con cui (ì muoue. MA penfo di farlo ancora ia^ 
quello mio volo, nel quale perche !e ali Voftre à me fsr- 
-Uano di primo mobile, e di Cielo ftellato j additerò liu. 
diurna, &anmuvertiginedcl Firmamento. Qnelpoidi 
deboletza, chefonperporui del mio, feruirà adifpiega- 
reil mocoditrcpìdacione} col quale Iiumilmcace ini con* 
facro 

Delle Signorìe Vq^ìc 



fkutitìfi. & Oili^attfs. Seri» 
Franc«fco Bianchini. 

AL 



AL LETTORE 

? "Radifci tortcfe Lettore , ^uefli due nuoui ar^O' 
j menti, h per dir pik'vero chiare dhtiojirà^onì y 
C che contro il Sifìema di Copernico prefentiaitn 
jj nuBuopafcoloaliHOpcrfpicaceitt^e^ffo. Elltnon 
fono ne di 7(ettorÌci ahellimenti infrafcate^ ne 
■ COttiperlicliihe efa^era^^ioii! propofte , ina con ifchiettìfsimofiiU 
defcriitci che la'vericàtantoeUaè più ricca di predio ^ tjuanio 
fìùpouera di colori in quella guifa che lahcenmiè qunCslUè 
fmfsimatielfuoejfcrcy fs co» ejlerni comunque jiano^Uorn»' 
taenti s' appanni l' innacetì^ del /no candore. Adii à proporti 
qualunque fta quejia nojìra letteraria fatica , muùued in frimo 
luogo la mutta delti argomenti j dijtta natura fetnpre gradita ; 
tjjindo quefto fi come il primo , cesi parto nouello de noftri teneri 
ingegni , che ancor 'Bambini fucchiane il latte da qtufla infeme, 
e AJadre , e S^egina delle fcienzp . Adueueeì in fecondo luogo 
l'infegna di ejucfìo ncjiro Collegio ; che t l'Aquila . Tiene que/ìa 
nel nido ( fe crediamo k Storici naturali) k beneficio de funi pul- 
cini 'vna pietra , che da latini Etite nolgarmente Aquilina 
addimatidaji . Imprefìaci la nofìr' Aquila quefia faapieira^ 
che ci dà campo alla prima dimojìi azione f impcroche colla fua 
caduta farà chiaramente -vedere^ quali ajfurdi ne 'verrehbero 
nellafalfifsimafuppofzjone del Copernico i e come dal colpo di 
fucila pietra reHi immobile il fuo mobile f Berna . Pofcia porta- 
ti ìli l'ale della medefmanofr' Aquila innalzati ci f amo con cjf» 
lei à contemplare con occhio purgato il Sole j ed ecco , che fcorie 
hthbiamoinqueU'Qftanodi luce le tenebre di quelli >t>gt£»''t 
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che meno chUramente elifcorranó del Ptdre iella lucè . Dd tjuì 
n'hMiamo il fecondo argomento^ tnojìrando, quanto male d» 
alcunijiftlni quella reirocefsione del Sole y che miracolofamen- 
4t auuennt qmndo neh' horiuolo di AcazJR^ i (Ifaiacap.58?) 
ReuerfuseftSoI decem liiieisper gradus, quos defccntid- 
rat, comenepitrlaìlSacroTeflo . Da ciò ne cauiamo vn'eaì- 
Jeate ragione k confermare ciò , cht apertamente dicono le facfe 
carte contro lafantaJÌA del Copernico . Compiacciti di comproua- 
tecfuefìa tenne operetta di 'vnacortefe occhiata^ ed alla caduta 
^tlla nojlra pietra y ed al moto retrocedente del Jo/c; e 'vedrai 
^anto bene quella mi pio cadere Ji confermi eoa queflo nel/m 
muoaerji, È'VSHìfelict , 



Jgnatio Rocca r 
DIA. 
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_ . lari, acciòdbprcrcniadirMiciìneftagibiliultimQnit, fiate 
» obligilo i tddmcmc nlpontfcrc ail.vn qllefito, qailloii pce 
'f fami ; ed i fucilò . 

ClKviparecghddl'Aftfoncnriconudio ? qualciunlubbL]- 
-M. ! ■... mointriprdòprrnollro difcncuDle intmenìmtnroqucil'ontio, 
-■< epcrmndiic condrotcFilorofichcaiiftcrìcà; come vcdiunanécoiiuiRl per 
iltindcare il nildc^nte appctticta intra mcticrfl b f4lEi,& altri ccgidimcnd 
dulci, e Recanti. Chcdiicvoidd grindc, c macftorohoritiolodd Cielo? il 

Siiilehi rame tuote, ciuorti fono ali cncctHricidcierenCi , c quanti ^icpicidi 
e Pianeti. E bgran cuManueftr» la quale fctizi alcun abbaglio inddéflà- 
meiuegirandofi ne" addita l'horc,oiì Cerchio eqiiinotiialcdcl primo mobile, 
dèi qnale con moto equabile in ciafcunliara i c . gcadi fonnontana ful'OiicD- 
talc'faimrciS' ilrrii c ranti ne fct-ndoiio fatto l'OccidentìilcOriiontc . 
S'iluio , Accade à me cella fnioUAIltonomitaòSignorAdìinjnto quello, che 
mi auucnhia in Ree lorica - Allora i (auolofi aiiucnimeiai di quei Cauilicri cr- 
raniij cKcfi aAIimandaiio vcmutien iifiii più mi piaCcuaoo delle veraeiScoric, 
. p«ttìlCTcconM:lcc^)pricciofcdipimm6ttcìCrotreli:o,ilUtiilibriilc'r()man- 
tieri j l.iuoiod'mgegno; afhoriqiielSiftemaiutichiflimodePita^inciAri- 
Ilarco.Samio, Cleaìite , e Blolao, il quale dalle ceneri loro riJliifcitatofù dal 
Copcrnico.bcnchcdirtie conordutOjC reputato per fairo,niencedimeno perle 
ingcgnole IpecuLitioiii, clic «li ricerca in concepire il Mondo alla rouerfda, 
mi ricfccdi conCcmplaaiooc iivagi , quanto fì.i l'aiitlareal batciireaio pervia 
traoqnìllitnarin;i)incuilcnue, ehi- ttaniio ferme, all'ccduoira^èriMiIèmi. 
bran fuggire :coii quel dilctieHcJ ocbisbagliodelcritione dal Poca : 
TrokcbrmuT porcu terr.tqKe , vrbe/qM ratéint. 
tiìdimanto . Nonvorrd òSigior Sduio, che il Siftrnia Copetniano con troppa 
piacete dal volhro nobllèintdlcttopaHàficà folleucatiiili volontà, perche vi 
fò (apwe vna tal opinioncdTercitlle le?£ÌE£dcfiaitichc cor de lumi a , per 
l'auioriti ddle diurne Scritture, le quab troppo chiaramente parlano della 
qiiietedellatcrrajCdd moto del Sole. £giic«ro> che il Copernico doppo 
haiicr IhidiaioinBulogna Ielle quelle ine ènialie publicanunic inKom.! i 
pitìdj due nula viliton, dedicando il (uolibroà Paolo I crzo Sluiiho Ponte h- 
n;n\i hora non corrono più qiièttnipijanala libertà di a Eittaircntc opina- 
te vicoe hoggiicLtoiuicrclcJsij-iUirtu. Agl'inrcgnilioridiiCcmcdvoltro 
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dee rciwprcpiùpiaccrerxvcrilàibcncIieisim.U', flié"^(alI^ti,Tc]>^J<^'en' 
-anchL-foncvefliiJ, SiabbiglwtidaEleiii.- 
SHhìo. Mi fjic torto ad liiucro.di ma fQiiiigliaiiii^jjiire : arni che era entrata 
iiiloJjrc il re|iroKito Siftcma per rafmiftrida-a'palcCirui vn' argomento iti 

Eb propri! iiincatiaicicda me (tecà ti nutiiùinentctìoijjtiJ Jcoiifiil.ire il 
opcrnico. Voteci Inpcrc silqiidtoargomehtomioil parer voftlwi -lA me 
certo!! rende fomirw in ente ataJito non fololi noiiitijccjiicll'amore, co:; luì 
tutti rogliuiiò a mire i patti de Iato ìngcgniii'ià l'clière vii argomento piirainé- 
tclifico, lenza iaeefpare ili CDmpiiiì1o|i.itiiiiiici , òin altre Geometriche 
fpinofità. Mi prima di dÌMielo voglio liaucredavoinnnciija:ameiirc la pa- 
c;i)qualmi raràilripctcreàqueltosìfioritoVdicoriovnihrcui::, clunpid.i 
rpic§atioitediqùeitrèmotijmuÌinclSiftemaCopcriiicanolihrtgouvfp^ 
chcgiicitoleruirà à lar intender meglio la forzi del mio niio-jo aroomcnK), 
chelono per pjlcfacci poiché fcnzi TOiulfpB^aziouc esUpotreÌjbe.patcjc 
agliimpmtideMccrncruato, *■ 
Idiivimo . Niuna cofa comandar mi poicui , che fiiflc di mio maggior gufto ih 
obadiciU,qiLintodarcvnareuiibarSften» : Hoppolaqualeper^imliJqa^r- 
rni vincere di cortclia, aneoriofoi^ongeròvn'ai'SomeniocontroSj ijiiello 
nuoujmentcimcfomienuto. Còsi in impugnare il Copernico correremo 
!a lancia del pari, c lafdàrema, che l'Vdicorio decida. Chi !àdi nd meglio 
fèritouel iègno. Qjancoa'nioCi.cheiì linir.oiJOiidUlcrrai Ibno intuito tic: 
mocoannuo , incKoìliuriio, moton'inclmaiiontiò p.iralklilrao . J! moto an- 
nuo Eicilracnic s'mtenrfe . Sia i! Sole in A. nel centro dcirvaiuer fo , ò da ellb 
ililUmc quel tanto, che ncallcgnò TolomeoaliaSolarecccciitnlà. Sia la 
terra Eraslcnuncl CiddclSole, c ritrouili in Cancro in D. apparirà il Sole 
nel legno oppoltoHi Capricorno edere in B. Indifjcrlolpauodiynmicli; il 
centro ddia terra camminando per l'orbe magno da Caiicro gnmga in X-cone, 
SI Sole ci piicrì cfiérc in Acquario ili R, Da Leone inimica il cenerò iella terr.i 
in VcrginCjilSclccompacirccncircgnodiPcrcemX. baila Verdine palli il 
Sole ucUe bilaiicic di Libra in E. fi fari vedtrcentraco in Arieu; ili G. Si allora 
iclebrandoli rcfjuinaniodiPrimauencanceraQno ì Poeti: 
Ciì rfi Friffi a AloataìK in Ckl fc n'tfce^ 
E i di col velia (Coi'' /li pili lucenti, 
tfe come s'à trà lì terreni armenti 
Pade l'IxrSe nafcmt , an?t le ucrefce , 
S'I'ÙO, QiieltomoEodclceatrocerrcuapecl^bc ma^uo non (olo ageiiotracncc 
s'intende, liti vedcfiancoraciò, che hanno pictcta i Pitagorici di conlq^iiire 
colmotoannuo. Kaimoprctcladicorc^geret]uelltcrron, quali edl nel Si - 
ItcìnacomunediTolomcoriprcndono, come peccati Altro; lOliici : dico le 
cetrpgradazionijC llazioni de Pianeti , per irculàt le quali } pongono i Tok- 
maici ndb grolleiia dildcferenlc l'fcpiCiclo. Troppo fconcia cofj, & in- 
decente parue alb Picigprica: Icuola, che i Corpi Celcin nobd i ili ni de Piaitctì 
fiiilcroiièloroan.UmiyiufirrcgoUlii thé.har* fofTero veloci di niaco j horfi 
fermillcrO) a;hortornafl:roiiidiciro: p;rciò di quclb difeanc incaniotou 
Ji terra, la quaLccolGtogir.itfi per l'Ecimca ci fa traucdcrc. Coii iiraai« la 
tcrra,ca.ne più vclocedi Saturno, di Giouci ò il vlaitcglicrapHand moto, 
e andando loro inaim iz il laTcu adictco iidlc vUdcl Zodiaco, et ia pareie, cìic 



cnZtorninoindinro.bcnchcfiihodircttij&cqiiibilinMciromoM. Così pi-ch 
1 tendonodiafldiinci l*ian«iilalpi;cciio<(ellarctroeradaacinc riibndcndolo 
"j .iii viia intra oCtica a))p,it<;nia. Mi voi IttpiicclalpìcgMÌoncincomincutaje 
-il ,1 ficrdoitó£cml,rcIiòaril(:ointcrrQmpcnii , 

■ii*ft'MjiHM..Al moioamiTro delUlcm li accoppi qndlo della diimw «riigine, 
come vcdmmoaccadov ili qiiill'iiilhomciiro piicrilc daw volgarmente troC- 
I wlsjòlpalcojil ((lule ilaticìato c rudcod.il (ìlochclocircònda, delaTiic fiil 
paliiincnto vn circolo molto ampio, in ciii 11 piiòiiranofccrc ilmocoanmio 
lit-LBlobotfrrefbc, pci-l'orbj ma^^iio della Tua Eclittica , Mdnd mcMmo 
tempo 11 trotmla d'intorno allj faa [junta di ferro , con ù fretrolofa vertigine 
fi raiì^iri, che vna piccola macclna, o rcpnohiTro f iittolein fchiena ra pprefciv- 
taali occhio vncircolocoiiciiiijato,a: intero; ed eccoiiirapprcrentaraaiviuo 
l.t diurni veriifiinc della terra d'intorno ai ccntrafiiOi fi cometiuelliondcg- 
siamcntii<le)Èra,aidfìninra,concui la prilla, òtrottolainKnsclìdi cadere, 
clprimono pur bcac al viuo ii tciio muto d'inctiroiioneiiel [cttcftrcaHc 
inon laiid, hiito dal Copernico nella terra . Se la terra volgeilc Icmprc ver- 
foddSoIeil nieddimo Emislèro., gli liabitatori di quello fiaiircbbonofcmJ 
pte vn papctiio giorno., egli Antipoiilotofarebiionocomienitiiiad eterna 
«oae^pcrtirduntiuccbcii teforo Jeila luccdmriu filile rana ImcnTed'm tor- 
no ilitoinoà tutti i terreni Iiabitaton rpattiio,ìiffi^onD,die li terra nello Ipatio 
dii4.hared'uitotnoBliriiQÌ:cntroiigin,verrodcl Sole; nel che l'ingegllofot- 
tibJJimoilcl ClicplEro, non fi fert^anòdi adoperate la bafla limilitùdiue de»" 
aiTolfo, li ijuale iittonelio IpicìloconcjudiDii l'ita vcrfodeirnoco. Cosila 
terra diconcoibroiuOKfliBa niente girandoli n fé Helìii veriodei Sole, fà che 
il giorno alla notte, e la notte al niornoalteinatamnite fiiccodajaiai per cllc- 
re tjuelh diurni vcniginc. condotta tUlIUreidcntcTeriffdeifOnentcncHt 
pa!«c,ebeilSoJe,IeStcilc, &i Pianeti dall'Oriente fi nuoltinoall'Occafoi fi 
che non Cimai l>uiicii,iqnaliiialcbDo,à iratnoncinodnoi, anzi (ijtu noi, i 
tliiali itila tenagifati intorno nafaamo.etrainontiainuà'Pijncn.Gonqiiefto 
.IKtouameiilolidaiinovaiito di liberare! Pianeti da ijiiòdueconcririjmoiidc 
Tolcmaicijciocdcl proprio,c fecondali» lor moiiÌiTicnIo,ct)a cui vanno pec 
Io Zodiacodiregiioni legno, c dal violento rapimeniodd primo raobdcj che 
sìiprecipitaall'Oecalb, A Cupernicani fil'vihcio di primo mobdcqnciU 
3iuroavert@nedellaierra,b(jiuleljccndoci volurk-rpallc al Sole immobi- 
le, SiàPiaucti paflecgianti pcrlL-ion}circolaaoiii ,ci ià parete, checlEvadino 
d icpcliriì nella tomba dell'Occidente . Con qiiettolkiib artiticio lijiregiano 
di libcrarclc Stelle fide da t) lidia impercettibile velocid, con CUI, fctoflcro dal 
rimo raob ile diTolomcorapiieiiii4.hott;d'iiuomoà tutta la ieiTarfk)iire[>- 
□Il fare in vnb.itier di poHó molte migl.aiadi miglia . Al Copernico, e Tuoi 
fe^iucilc Selle lilicltaiifcme lenza alcim moto, come chiodi indorati nel gr5 
loHim, d:l F'Jriiijmcnlo i c k terra ■■ìr.mJoli in fé itel& diil'Occulentc vcrfo 
l'(),.i.i;;eiiuidp.ircre,e,ie lcSt;:lieii[ic UlI'Orimrercoidinoall'Occalo. 
Sdii o. Vu-,;[.r,ii:>.'(ipiiòdire,ciici[>i[ji;(,rn.-i,ilGjpi:rnico, eilotlciyunfitra- 
fiiilliuo, cpri;[i:iiiL!OiliKit pompa dd lai- Cipcic , eoa Iqigercil gian.viJmnc 
ddCidoalla roucrfci.ijliiccndocUiromcUrebbetil'win.ùtìualciidiidtCiillirdi 
icggcrcTnlibiocunicarjMn roiiarcian alL'uigiù , Siolnmiic»cgBlniiparc, 
che iHbbiòo muaprefa : pouadolì leggere i cvuKhddkSuJkatUdincu^co- 



me IL leggono Tolomeo, & imcoiie . Mi cffì per mio crrfere s^nu^hìrono 
di &r la ferra ni Pianeta , col ripocU nel Ciel del Sole , c s'iniiogliaroiio <Ii hr 
fé jic'ii Iiuoinmi non piò terreni, aniiCddti . 'Ispirò nonìotendoanconi 
comi; il Copernico ncgafleogiii lortc di meta alle Stelle Iiflcjleqtuilj piiielà- 
cf do i^'anno d'intorno à si ^cundaili muouono anoica dlù in confcp uCefde 
Iciyii; orde ^, che U prima Sella d'AtictCì la quale joo.anniaiunti linafcita 
diChriftoirempidi Xiniociride.fi ntrf naia nel primo grado d'Ariete, hor« 
tempi llollriii ritroUa nel IVI timo vici mfllmn ad entrare nel pnmogrado di 
Toro , Oltre di quello Icntirci voloncicii (fi quanto il moto annuo Ila piii 
veloce dell il diurna vertigini; della tetra , 
■'vidiiHamo , DidneqiidicijChctoimifetc , non pollo per horo rirpondcreal pri-' 
ino,doèilmotodcllc Stelle fine.chiainatorfailiAftronomiprcccffioilcdclli 
tcjuinottij jCcnucnendoli prima ipiegarc quel tetiomoto d'inclinazione dell* 
alle terreno, da! qualecUii dipende ; fì dienfcrbamloUroluzroncdiqueftcì 
primo quelito ni fuo proprio lungo, agcuolmeii te mi dióbtigherò dal fecondo, 
coD le ciclometrichc proportioni nociffime ad ocninouitio Geometra. La 
propoftione de! diametro alla circonfi.Tenia , e proJlunamence quella di ftan- 
ccfco Vieta., come loo.il 314. Faremo duntiiie per la regola d'oro d<tra del 
tre, come 100. à 314. così 1 1 41. diametri ileila terra contenuti in £1 A.C. 
diametri dell'orbe magno ,à diamcwi lerrcm ì 5 86. contenuii nel giro C. D E. 
B; viaggio che fi lacerrain vnanno : ilqualeridot&ià miglia grandi Aflro- 
iiomicbe, e ekh rpartiteleperìgiornidivnxnnodiECco, troucremo quante 
miglia facciala terra in vii giomoj c le qoeftc le diuidercmo per t4.hore, 
faprcmo quante miglia cotn in vn fiora, le quali finalmcnCe diu>rcpcr6o, 
ninudci[aranm>[uIere,cheilccntrodcllatcrraB.inoueiiJaii verfoC. invn 
tnìiluiodliora famiglia 4$. velocità lenza alcun dubiograndiffima, memi e la 
pai Li d'vna colubnna da ;o, uapaAa in vii mmo minuto dliora lo fpacio di ; . 
migfu; lì cfieil moto del centro terrcnodell'orbe annuo , viene .-id-clkrcJa 
poco meno, cfie cinque volte piiì veloce de i irapaHi peraltro velociltimi del- 
le palle delle Bombarde. Non tanto veloce eia diurna vcrugine,-poic!ie cfleii- 
do nel cucoIq maliimo della terra 1 itìoo. miglia grandi ailtonoiniche.lc qua- 
li liefcono affili vicine allemi^ia d'Ancona, le qucftefe fpartiicmo in i j. bo- 
re troucrcmo, che vn punto Jel tcrrdlre tqmnotdale farebbe miglia in 
vn bora j ^inconfeguenu f j.mi^utinvnmmuio, Sii^o pilli, chefono 
I ITO. piedi in vn fecondo, cfie cornfponde à vna battuu di notlo faiio . Si cbc 
ncU;ifaiuÌDnc Copernicana, lavclocitàild CciiQ'oiciTcltre4df'ort>e annuo, 
affi velocità d'vn punto del i'Hquinotcìaf e terreno girato ia le Itcfló con la 
(liurna vertigine 1 iti in proportionc di 47.ali;,ondcquelIacdiquelia tre 
volle maggiore. 

SUhìo. Kelto todis^tnlfimoicfolinì rimane, cbe mi rpi^iatc nella %ura , cbc 
qm dipinta n'haucic, quel terra moto d'inclinazionc, cbc ignoto à Piugorici 
oncicfu, tùnunua finzione del Copernico. Dicomelorpi^hiatemfigiira, 
ouc ipcro d'iiitcndctfo mcgfio,pcicbe già jò^omcdaaf trilìfpics^hi in Alfraiir' 
IO. VuofeilCopcnucopcrdiuerliticjrleftaggionidcll'annOid'iniierno, dì 
ftiniouera,ed'EftareiChc fa terra lì giri per l'tcliticain tal maniera, chcif di 
Iciafl^taTcnoinelinaudofìiC piegjiadali af bifagiio,fcmpic fi manienga in (i- 
r* ^ rrmTtWìma"!""!'!''^ tiT " p'^iiffiff-y-— - rptni-.,rh> I3 .iiiirii-. ^.rugi.- 



ncLidoricomealtornofiilflJotioterreno^'vn tropico aliytroda 180, cir- 
cuii dimni fiitcclliiumaiu: diuctd. Qiicito paralldifmo dell'alìc tcrre- 
Itrcrpk'Ntu viene di Sccuinodi Bruecs, cài l'c&mpiodellabuflola dicala- 
mìEj^l (Vi cui idi.- maiineticn, per ifuam e lira uà ganti filine ^rauol ce Kicci li 
nulle, lenipic lì m.inctcìic nella linM mendìina ) e iii coiiicgucnu è (einprc in 
liti i fc nicilc(ÌTnt>p.irjIlcli . Altrt-idoprano la foinigliani» dcHircb* òdcl 
tnnciicttoi il quale in timadell'all*mdillan»iie rpiegatoil foHiodd.venCf» 
Ckco llorà Tempre perle Lortiiofe vie dtl varccUo in du'itura alla lincadd vcn- 
(oGarbino.ciocàdirciQiiaafemcd^linioemiidUhilti, Altri com^iifcono 
va grjn Qliniru abhqtiainenie u^bto dall orbe annuii, il quii Cilindro 
liibbi per alle, e per atiimailfiub del Firmamento, tiraco da vn polo del Cie- 
lo all'aldo polo mondioo. Chiodi conccpircuiio il cciitrodelkCem miio- 
ucrli pirla fualìciurica in talmoninaichcraHicelloCerTcllcelìalcmprc nella 
fiiperlicicditjll.'il>ndrDiC06ÌcgUraràrcin»re i le medelimo^uaimcaictli- 
fiìiKs . Althtàiino ncoiioallaiicraaniiilljrcj, epreramapjlliiutrapallàti 
perii centro con vn ferrctto.cliéfporga in hwri.la vanno pramoucndo perii 
Zotiiacoinial mamciaichclllìulcticirctnttortmprcliiaintCn^ctjiiidilt-iiiii: 
oll'allc del primo tnobiln tjuiui cbaramom: apparilce^ome pcc conlémarc vn 
tale parali ci ifmo egli conuciiga piei are iti' vari} lìti, &indiinateilÌ<urretto, 
che con tali iiicliiiazioiuc(jtiiddtaiucàfcincdel)Diofim.intiel]c. . 
i/tìimmio, Giivoiba"etccoi)tantalcggladrìadi roinigiiaticc rpÌEgata li bene la 
iauurui del Co periti^, che altro lùt»o noa haijetc lafcmo à tue , che di fpie- 
gaila in tigura; il che ne meno &rci , le non folle per compiacqui . ^llrateui 
il ccntrodclla terra uiB. nel legno di Capncomo, onde il Sole ne compari fn 
ncll'oiipoitorcgnudiCanrroiiiU.KiaJ'^IIc.ixrrcnu F.B.Cì.lutiraggiùtli.'lSale 
centrale A.B. piloto ad'mangoio mifurato dall'arco FJ,dig«d»(W.e meno, 
quanraèilcoinpiineniodellaniallima declinazione del Sole; dun^Dcl'arcs'N, 
l.eompin]Enioali]iiadranteraiàgr3dìt}.cinex»>;fìdicil ruj^olólarcA, Sì 
mentre Litertaconladiunuvcitigijicd'intornoalSoIc lì gira, lari coaie vn 
pennello d'oro con lapiiniainl.ilmulcdcfrnuerà ncUa iiipciiicie del globo 
terreftrcilcropicodi Cancro I.K.Hocqiii <Ì vede, coinc il circolo nuilima 
X.B,Z.dinmenteremilp£n>liln.lodjlIorciirO) tarlai paralleli diunu ìnfeg- 
mcnti dir^uaiisiclic^habitTinti 111 V.X.haimo continuo giorno, fili habitaco- 



N,haniiopcrpetiioci|uinouio.gli ^abitatori ili Z.P. hanno ligitirnibf'Ciji, eie 
nottilom^eA >n<^i^TcoiK> ne rigori dd verna, quaikfo noi ludiamo nel tcin- 
.clemeiiicdclU più fcruid.i citate . lìil Cap[icoino& palli la terra in Acttna-- 
rio K, oucl'allè terreno per mantenere il Juo parallcbt ino muti angolo d'incli.- 
nazionc a tal rcgno,cbciI tcncoo E^iiinottiaic lotto il raggio dd fclc centrale 
A.K.Iia.dcpreilorolgradi lOiquaiiia per appunto miiiii^ladccltiiaziocic del 
Sole , Coiigionta laterra mimici in L.l 'alle icrrettn: ti pieghi j^ehci'iMtinoi- 
tialcddlaterrarimangarottoilnima Solale A.L.depreflo pcrgniiK ti.c 
mecio, miaiu;a f la dcclituuonc dei SolcinPcIcijlinche^ionu la tet-a in Arie- 
teiiiC. Il raggio centrale A.C. lia perpendicolari: all'ade^'.G. ,e fìanlènteal 
piano dell' eijiunotuilc N.M.,c]ualc la tcruin girare le itdla dclcriMc. ti 
quièd'auuercire, che da qui:! te inclinazioni, c pK^ganicnÙdeH'iilIicclloK G. 
pctnuiucnsiÌDelluo paialldiimo.ilccaUodcllatcìiimaiinuuuie per l'or- 




bc m)gnó, vlea ritardato akun poco dalli veloci tS del fiw mciro ; on'cle prima,' 
«lifblcrragionM.il p:incipioii Ai ic:[cmC,an7Ì i|ii.i lo5 1 rfccii.l[qiiiiidiel!a 
cÌomai:n,l'afli;'F.C;. li runwtcin (ito pi-rptiiJicoI.ii-;; j! tii !r:ik r.w^'.iodel So- 
li- A. C.jtuiJ; vengono o.',ii'anno.ul.nrir.ri|>,ir gl'ctuiiiio:;]); il dK là parere, 
diclcSrcMcli sluntanino op.ii'anno ilalla (iimoiic coiiiiioiii.ili: jitr 5 1 feconde, 
■ cli'endo alili tjudU, che sWan.illd.illsSEcilc , td'eccoiii i;,i.IwiIniicf!to, 
die mifiicdic di (bprajCome &lni il Copernico il i):o«oddJe E-^llc liflèj ben- 
chcdi Uiipoltc terme, Jt immobili . Equi ptn fa no rendere la ngioni! , per- 
che Itando la terra nd princi pio d'A liete inC,iISolc,qua!compinlceneÌrop- 
poftofcEnodi Libra in E.f.icfia raucmnnalc cqninotcio! perche clicndo il 
raegio Solare A.C. perpendicolare al l 'ali i; terreno F.G,,il Circolo niaHìmoN. 
EAl.Gl.dirimeitfe i emirpero illtiIiraCod.il tcnebroro, palla per i poli F.G.ondc 
tiicci i picdldt diurni, die da meiiiiinii [lolijcomc da centri vengono dcfcritti , 
reftan leciti in parti ecuali i tjiiindi all'ora iii tutto il mondo i rjoriù fona 
eguali alle notti . CoiiilHCOiiopoi la terra rei li^nodi Toro , e l'afliceBo ter- 
rcnaciata talmente itidinaiioiK.dicrcqiJaiorc ccrrdtrc s'alia ropraiilrag^o 
Solarcgradi.il. cmciK), fi come ^oiita la terra in Gemmini ralsi lòpra il 
nggia del Sole pcr^radi 10 .min. ij. finche cionca al tropico del CancioinD, 
iltetreuoequinoctiaJcN.M.IilbUcnafopra il rapgio centrale A.D,contiittol' 
oceoP,M.Sr3dii!.emcz«i,elarerra con U diurna vertigine dcferiucìnfcJlefli 
il Tuo tropico di Capricorno E.P. Quindi re (Tcguc, che li habitjtori Boreali di 
K. hanno i ^omi brcni le notti ton^c, h aultrah habitanti dallabandadiP, 
hanno i forili longhi, e le notti btcui ; c tutta qudb vanctà di lUggioni i Co- ' 
pcmicani li faliiano, col moto d'ioclinaàonc del terreno alliccilo RCtalmcn- 
ic attemperato, eh e in qualunque grado dell'Eclittica egli lì Cruouièìn (iti a (e 
mcddìnn paralleli. 

■Sitllh. QueftavoftrasilimpidarpicgationemiliiEittoformarccoilcettOiChcilSÌ- 
ftcnuCopernicanoéuituctoiiimlcà vuhoriuolo, lanario divn archibugie. 
ieTi:derco,chcl'annoi6.).7.lilpotCitodRoma, da prcfentarlT J Papa inno- 
cento Decimo, come cola di rara, ceapricciorainutniione. Era va cilindro 
di oitoncdi Tromba poltofulDiinodcdiucD. N, Ini mule k)ì aiirbua coti 
motolciitillìmo, &inl(;nlibile ddceudendo ; e Ibndo la lancetta E. A. kmpre 
jidmcdefimofitoparalelloall'orixoiitctcnme pure voi ilicciii tcl[i;dd parallc- 
lifmo tic il' alTe mondano) llioriuoloiì giraiia intorno alla lancetta ,all.i rouer- 
Iciadi quello che ncllìaltrihonuolinorvediimo accadere. L*ai-iliu() cimfilic- 
iiindpiomboH.'cndlacallcita.dclleruoc;; CK.imbcdiic fulpefi Iiipia vn 
t'mcttopalianiepcril centro, & appoggiato sù fondi, che tiiuid unii itohii- 
£ro. Si slbrza bcnsicon la liia natura Irradili di fcendcre l'horioìo per il piano 
inclinato D. N. inala ruota madtra I.N. V.O.intaccaiidactin limi dtnti nd 
TodieKoK.iia oudla paifc libero, e Ibtcato, dcelofleiitrcilconfr.ipoflo pc- ^ 
fo del piombo t4. die altrimenti, le noli ll)|]e si foltcnnta (tenderebbe alia par- 
te iiifunoie di V. olirà di ciòdcue faregìr.ire la inoiaL. M. c nudb il rochet- 
toR e mede (imamente qucliolalctpc'iiima P.Q^etiiLil mente 1' balta , Sril 
tempo H. nd che fare la ri Letamaci li a. i.N. V. e tutto il cihndro cllcrioreà 
lei con nello, traila tanta idiltcnza, che jteniandodfupcrarla^ lenti Ili ma (nencc 
dilcendc peni dccIiiiìoD. N. cornea punto uf comuni horolo^'i l^nìifliniaèla 
dllcda(^'cgilLi:apcli,■l]l'viiiciu'lc'^Lla]l^ilpp^Ili^^ la ntacltra ruota rjN.V. 



Clic rdlioriuQla.iaiLiui troppo tardi, pcraUrcttarlobnibira akir v:i Ululi- 
no i! pLinoD.N.n come rcctatroppofrcttolofondrorcCTr) baftauapcrri- 
tardulosballàrcvn tantino lo ftcflo piano^'fiiulmcatc il ricaricare c|iic(fha- 
hudoiltrononcrajCliedjN.rimetlcrlo mD.Qucft'horiiiolo.illa roucrfcu 
delli altri, crpiime beile il Sirttmrrouerfciodc'Pitagorici. JnniielloiicjLnJro 
hotariongira d^imotnoillilaiicctr.i ferma iicllaluit;3 0ri£0iuate,ln(]uelkiin' 
torno ,il sóle PidrcdiiU'hore lì iinzr, che la ttrra con triplicalo nio;o lìa^iri. 
Kcita [i6r.i ò Signori: A',liimnto,chc mingillatclc vollrccraClcconpaTticì|ur- 
tni qncl vollro niiouoargomciitOj <]na!c mi aeceiiiwllealprincipioicflctm fi>- 
Ucnuto contro il Si Itema. 
^tìimiitto. L'atgoincntomiorjcilnicntes'Jntcndc pcreflcr prelo dalla conplìca- 
zionedd moro annuo con il diurno . In qucltaippoiefi CopEnucanii il cen- 
troilellati;rraiJ.c.immiai vcrrorOricnie vttlodiR, faceiulo, comcd.lli di 
(òpra, in Vii minuto di hornjuarantalctCe miglia grandialtronoiiiiche,lìdoiic 
il punto Mildi'lLi]iuilonialcti:ncItrcprcro nel mcridi.uio di mena notte, rt- 
oóltandoli con iiciinrila vertigine della terra vcrfo l'Oriente, cioè à dire verfo 
de! Soltj 111 vn minuto d'horalaraisliaii . Hor pcrcheqnciti due moti s'nc- 
Cordaiio inficmc , andando entrambi verfo l'OriciirCj quindi ne (iegue , die il 

SiuntoMcransftritodiqucItiducmoitinicntitaiito^locconcoriiii là nella 
patio luonilanovn viaggio di migliaci, ani 47.invirbidd moto annuo, c 
quiiidcci in vigoredclLi diurna vertigine. All'incontro neir£nurpcto hicidn 
Tiuolio al Sole, prendiamoli pilo toN. dell'equatori; terreno ni;ll'liora di mez- 
zo p^Drno;()U ci lo dal moto annuo del cenerò IJ,vien ttapportato vcrFo i'Oiieii- 
IcK. in vn minuto d'ora per miglia 47 mi in vigore della diuina verri gincipcr 
cui volgete fpalle al Sole con moto di migliai i ; ,.tl coiitrarìo , & alntroGidcll' 
annuo, perciò IÌ muouccon v:a^io di migtialolo jz, ddjlcando dall'annuo 
tutto il diorno. Quello c notillimo à t'iiici ad Jottmiati nella natura del moto. 
Sanno clIibcniirmiD,elie di due moti contran;(]ucl fclo^chcéilpiù veloce hà 
ilvantodimiioiicrc; ladoucd motocontrai'lli.ipalE éil pnìcaidorealmencc 
non muoiie,inàrolamcnicmDdiHca,eritarilail piilvclocci comc&vcdenel 
■nannaio, il ijualeconETod moto delia nane palleggi da prua, Spoppa .Supp(>- 
llo CIÒ vt^liono 1 Caperli icani,ehe 1 eraui d;ialio natufulmcnic cadentij^u^ 
no ancor cadendo per aria il moto ddìa tetra: e così pcnfan di render la nigio- 
ne.pcrelic vn lallb tirato perpeniiciibrmcntc all'in su,vcn°lu d ricadere à pio- 
di del lanciatore . Scciò folle vero ne Icguirebbcichcvnlanocadenicdaaltt} 
nel pentodi mena notte, farebbe più vug^o nello fpatio mondano j di qtiel^ 
ch'ci faccia cadendo dalla mudcl ima torre nell'hora di meno adorno; petchcdi 
mezianotccdurandoUlàflb ricadere per vn minuto,camnunarcbbe per vnar- 
co di circolo di miglia Ci.VL'rTo l 'Oriente , li doue cadendodi menu giorno fa- 
rebbe vnviag^oquaTilamctàmcno, cloèdimlgb^3^. Ma quel bina agiote 
velocità del notturno viaggio , àxi ritardare b naturai dilcefa del fallo giù per 
il pcrpendicoloddla torre, come vcdiamoaccaticrc nelle palle d'artiglieria, le 
^uab per la velocità imprdTa loro dalla polucnraceclà, in dpatio di 600. oafilì 
poco o nulla di fcendono al hiilo^iiudando quali pcclicicaretta, mentre colpii^ 
conoàfce;iiodipumoin bianco . Dunque vnlallb cadente dalbmeddima al- 
lena, doutcbbctaderc più tardi di msaa notte , in cui come le palle dal foco , 
- coùc^ilalhuia^iorvt^ucitàdk'lUt^rraviciKconpuiunfao iraDiti:nto,G 



foncnnto per ariaiS:nll'incó[roiloun.'blic«c1cr in terra pili prcflosiì ITiori'ili 
mcaoponinjquandoil motoiicllarcrraifahii pCTaria Icguitoc più Ungtùdo, 
Wàciò nóarcadc^apciirlofi per proun di.icccnadUimcIpcncniCjdiCT™ palla 
di crera:diJ),oncic,invii (econdod'horacomfpondcntcad vn batKrdijioIio, 
fcendc l'akciza di piedi lìicqildtotanrodigioriio.iiiiantodinottc.E'diinquc 
Éilfo il hdka>aCcipi.TiJÌcanDjii quale non falua qucite tifiche a ppirctiK.Ed cc- 
coiii l'argoméio qiial vi diccua cdénni foiienuto di miotio.qua! però Te vOi cto. 
tiilteà forttm aleuiiAiitorc,ncai mi voglbtcacciirarciftmrtOjiiii pctfiiadctc- 
«i dicrwriflunOjChc Gl'inferni taliiolia nelle ftcfle irnienti raus'incótranojicn- 
d clic alcuno &ppia bell'altro, e cosi imaginaieoieflcr poflhto aiiitcnirc à me, 

-Siltio. ChiaVcm cDogionta ccmnoiiiià,ciorciglic2z3f(inoletrc(lohdclvoltro4>- 
gomento . Mi i Copeniicaiu, che (ono molto focrili, ed nlliiii , temo aflài, che 
come anguille vigiuuei'an'dallemani, quando pgnfaiediiaiicrii in pigilo . Vi 
canccderanno bensì, clic la palla d'artiglieria, per vn tratto di 6oa. pam^ITa rb< 
tardata nellafuanamrslcditccfa.dallaviolenzaddtìiocoj che la rapilcctonvn 
motoOmontalcall'iiinanzi^c 11 loiticnc qiu-ilì pendente nell'aria; perche aiù- 
iii inccKiciiganodue contrari) moti, vno in crinfeco dalla naniral inanità, l'alno 
cftrinfeco dalla violenza del tiicco-i c quelli moti per ellèr «intrarijl'vno rin- 
tuiia l'ai traNoncosìdìramiocliianuenire nel liillo per efempio (adente dalla 
CorrcdclliAlincllijOueintcruengcino due mori aincndiie inninlrcial rafìb^on 
vno fcSDc la ver tigine della tonico veloce di mezza notte, ò tarda che ella lì Ri 
ilt meno ^rno; con l'altro moto della liiaintrinlcca granirà icended piombo 
giù per il perpendicolo della torre. Cosìc(lcndoqijdb'diic moti entrambi 
abiiurinfico , nonlonocontrarij; enondìcndoconcratlj, vnononiitarda 
l'altro. J-ccouiòSigiioreAdimanto, eomciTOlhiaauerfarijfchincraniioli 
fona del to( Im nuoiio argomento . 

iÉf/m<ofro .Troppo imperili della iiatiiradelmoto fimonTarcbbcroiCoperriicanij 
icciòdiceflcroicquaHrarebbealototfiicld'Anltonlc^rlfWrafOTJiWBtfJiw-ari 
«attirani.Lacontiarietàddmcicononliprendetlall'cItcrèincriiirccojòellrinrc- 
co madall'eflcrcordinatoàdiucrlb termine crf^dem. Quando ciò ila,rcncrc 
due mot lintnnfechij non torcile loro l'eli ere conrrarij,iie impcdifcc qiicTnatu- 
ralcflettodeconnari) moii,chi;ilpiiicardolncnii,òralli'iir[il pnlwlocc.l'erfc, 
ri re i Copernicani conia loco lpadj,cccoiicrEfun pio nel lorofcUoSiHtma.II 
motoanniio,S:il diurno fono per elliintiin(eciallaierra,cpiircconreil>)Fio,co' 
me vcdcnuno dilopra, che vniEonc di mezzo giorno ^ciil- il moto diurno ri- 
pugna aH'anniiOjlimuoue pi li tardajcfàminor viaggio nello rpat io isoiSdifta, 
ojgiiel die lacciadimczzanottc,ouc quelli ducmÓns'accordaiiovsrfoil me-, 
dcfirao termine . l-a.piccelhonedellitqi!inottij, Sril moto delle Sietlefiiic 
I»t«cndono i Copernicani niit diialuailo con due , clic l'incliiianoncrttH'aflè 
eeireno, pcrmaaccncifi ud Ino paralleliftno , riiardail niocoannuo de! tentro g0 
terreftiCiComc Ipiciwmmo di (ópraje piiru Ibno per elli ([iicfti due moti In trin- 
fcci alla terra. iXlhqlle(ono tciiausliaiicrlarijtioitrijàcoiilcnarean^hentl 
lorpropnoSilteiiuiia,chedUc8iD[ibciii;liuiiiirinIeci,(j(ianiunqiicvolt^lì:iJia 
driizanà di uttli termini, fono mot 1 tri di loro crauranjic che il più rurdcimo- 
ditica, cralleiita:ilT>iilvcloi.e. Equi pjrendomid'lmuerrciolio^lriiidcnu 
la voltrsobieiitme, altro nuiimircfta, chedipreg.inuaÉirmisratiadlqiiell' 
argonlGnm,^L^JcfOLnaam:IlIuUcJIpu^npIaliaUl;|erìt^lHtll[fi'Rrtcu□ 



JiVfljtì . L'Argoincnro mio.da me puri- non Icjto in vcnin Autore, mi foutniuomi 
icìfo (una cei-cailo è prefo (iaUTioriiidoa fole di Acai, in cui per accertare il 
Rè Ezechia (Ielle diuioG promelTc, tornò l'ombra col Sole indietro per àtei 1 1- 
nec . In Ih ii a] cai> ^S. Eeceeto rcwiti fjdini -embram lineaTitm, otr ami 
«UfccHdiratittlwol^io^cn:^ W Sok . rccrorfum decem lindi : tir reuerfus 
efi Sci Actmtincii per g^raéif ihoi dvfitadtifM . Couibrmcla Toiegaiionc 
ddliinterpfcd piil cnicUuj mrelto miratolo rucceOc in vn honuoloa Sòie, fat- 
toli Re AcainellaFiCciiittiììviiimiroAullralc.oueeranfcgQatc noupurl' 
hpreinticrejtnifcinceliore, ctiucllceraiKilliarciWefrtiali v&te iH'wrblli 
^kbre^, i qiiidi tutti i giorni del l'anno, tanto i bi^hiilinuddl'EJbtc, oilanto i 
bteui del Verno, fji rjvniiuano in do-lici liorc, coinè habbiamo nel Vangelo , 
noitne duodcciiufNnt ftoitrJkvYelie pcrcrócornaiiano il meno giorno iemprc 
»ll'hor*li-lb,i)iiindo il Prozia fi protrlt ile late il miracolo, cri dicono i 
SniitLi*»li,l'lioradclinc«o giorno, crumbriCoccimlo la mendwuafranatu 
lliorafcfta. Tornò iliinqiieromlirsiniracoIofimeiMcijtilieiio per (q. linee, 
tbc (bno etnijiie horc > dall'iibra lèlia del mezzo di ytnat iloniar indietTOJi'i 
riioraprim-iiiel^ornD. QudloCotimddi'ombraiodietranonfùfiicrcliino 
^pocoipocojinifi'idivn (alto infentanco, acciò più «lidcaitcisliotchi del 
WEwch)afoH«i;mira«Jo{ficlicqiielsioniufiicinQUchorepÌùluc»odelK 
altri, Ìijuiilìiiceoiitandodi«i, ..S.- eali iiceootòdickiflctCe. Coltiioriiotlcir 
ombra indietro tori» jocoi a indietro il Sole ; dd che non ne lafcia dubitare il 
facroTciloiUrcmmcntediceirfD,d^)'fner/Hic/iWc'(cen(;/KiiV^(i'?r''rf(<y 
HHOidefiendtiat. Ciò (i conferma dal pnmodeparalipomenialcap. ìi,ouc 
li contiefier reumi aj KcEreehmsli AiubalViatori ilabilondì., ntWrBgt- 
rm de foricvto luodaecidmtfujìeT ttrram, cioè d d la ir.iticolof* wsrecel t lo- . 
ne ikl iole, dal circolo niLTidiaiiQalciicoloddla pnm'hota della niainna, co- 
me IjBegwQ ctTOilincravnKKL'Jnterpicti . Premcllaqucib breiw dichiaraiio- 
nc ilei miracolo io domando dCopernicim , cl-.cmifpieEfuJiotjuelle parole 
deiracroTtHo,crre/i{i/Mfetf la/.*efm//«r(j. £JIiihcpcngonoil.Sok(ar- 
poiicj ccmcoddrviiiiittiojCiiioiiioiiSoltr.iran'Jatttia conia diuriii ver- 
tigine, la quale ne li parcrviClKilSoleHjfthi.s'aiu.ctrainonii^cohcrenienien- 
tc hlorofuiido,conromu; al loro errore, diTannochcilriiomodrlSokindittto 
noalii reale, ma fol tamoi apparente . Diranno, che il ritorno reale (li della 
tem.la quale riuoltò indietro lafiia diurna vertigine in vnmitantepw cinque 
horei cperchcdalterrcHroeijuatoreiiiTiiliora Csinno.9C». ran-liaaltto- 
iionuchecóciderauochejtioerulianwdiGcrofdioiatornòindjctroveifol'O- 
rientepcr lijQo, ijiialii^tbononiiche computate iiell'equatorc.Viiili.qiicll.i 
iifpolh della rcu(Jatopeniic»iu,prinia di i-oidittMiaÉttmccoiàfiolTiun^^ 
TnahhcarpcticnBvhetuttOgkoiooadiiiitm-. Qiiando noi palliamo iu buca 
pcrcrcmpioilPò,renfia'ippródarc4ll^TÌitafponda,b barca ma innìbriua, 
avitandonlalta indietro, lutti ipUliggien, dicallurfitronin0P«im piedi, 
elicano in terra, ca(cand'aiiantiMrfu,lapniije fclalarea.nel paUngaiolià 
bttoacquajVcdelìracquafiiordclkbartaCilnirdapniii fiiiKila iiiti.Acetra-a 
quella ([K ticuM per vera, couieè Krillima , S à me nota per prona , combi- 
— ninnola beta con qud chedicoDoiCopMiMaQi.del ntocnadct i^.'Odi'^tto 

Ediccilince, cllt te Ibto apparente , A.-ÌI ritorno vctoercaleindi'etiotilcri; 
o della terra , eh? jiuotó il mcridiantt ili ticrofolima in dietro verlò l'O- 
peaic, 



dò ftììeVmicmuo ùi kitì. , ciitcì gli Imomiiii . =1'= -l'Io" lUiiana riti ni pi«U 

"h;,mdod riioòiomi indio» • A™ l»'!' S™*'»"» V'^.f 
„™.= vi„!cn,o,j™.™^^^ 
tiiMlcvcmeinc della wrra^^^^ 

„nÌSSidco« a«lcvnMi.fcocol.Mt.rJjllVnironQ.llWd,m 
Sd1?uS«"»?di v« ,<,i»p..i.bi.hi™, d,ior»incgrdj, . 

vniiiìhntc i-ìoo nii^liaverro!'OnenicluiircblKriMC, crf^aateiiiKi-H: 
miri titOTvtii&iiedclhinassbriaricddlihuoiiiiiUi tp^ 
auiicmicht fi: icoilirafolle.di mia £lnsi:,"°i"»"i«"''l»» »«»«'>• 

toSliiiBiimdomiqiiillovoltoinapiamiiardojepl.^^^^ 
STSScmperfopilimeliTOOmihiJli^^^ 

Smra il iiioto,foglion'dicoiiBrarlìin iiaiic,i:qiiiiilcoil»iinttrf<ngimil«J. 

C!£i;iTSo°™cno»op™ind<,iielfanl|»lbl«rteoqiil»^ 
S-iSmS ihtlKltavolln tra ddPUiPac foto litio volot. tilt a 
Sim.nt/qmmlotitoriia indiata opttatt<.ppol=olìbilmp.c,gcitind.> 
toTcmip.(limm. ttiefcvolunoppottndo i iCiopttiiioiii nfiiipti: alla 
naiit, pcrTcbiatc il colpi, dtll-atgomtiito, tomctta loto ricoutratli in S 1 git- 
iS ràTticomit ì Dio 1 il iioalt , ditaono tUi , con vn mioiio niincolo, «o- 
Stom™ltlibnchti'opitd.,acciòi™,cadc(rcre 

ir7«J^cjSSa'mcoiliirpondoiio. tnnno cornei malati, i qiulitiiia«te 
' fonodirptnti da Medici, Ipttaiio disiiam pctmiacolo i con che vcnjon i 
cooMiltd'dltrildotiiinteiniinediBioitc. Cosi lohaiieiolaslona.dllia. 
liete con l'arpomcato mio Te non yctifo , almeno data al Lopctnico vna 
ferita unto mMtalc, elicdifpetandogl'ainti Immani, per guanic da qtielU 

,,tìimamr^EtìiXim hanetcchiiiro d Copernicani ogni riiiitEÌo è Signor Siluio,-& 
iofaccndo plailfo alU volirafpada che gli Ieri, laaclola mano del vincitore . b 
oui oer non abularecon più longo ddirorfo la cortelia di si gemile vditotio, rin- 
Kod™t"".ill™.oSrotutt.,,«elbc™.l.t.mnMairembl^^^^^^^^ 
K!Ìanioteuoi;attcn»onefliialieonrigdlod-oio,haconfetmatarelllJenia> 
dc'due nuoui atgomenCi da noi portati . Il veto c.che pct fate d noltfonngri*^ 
tiamcnto ia Agronomi , in eambio delle tre gratie adopetatemo i ite moul^ 
mentidell'impugnatoSiliema.Aloraigliaiiaa dc'due moti, vnoannltt^l altro 
duirno , faranno 1 tingratumenct ooliti annuali , e continm d ogiiigiorno .11 
teraomotod'inclinaaibnedell'alletettcnOjlimitattniocoilfareaTOltujur*. 
dri, e Signori Vii ptoiòndo inthinodi riuctcnia , 
IL PINE. 



'ricntc.pcr i jjco.migli-i nRcohomichc,e<iocfVo<lì vn fàlco tn vninftante. Se 
ciòfiilì'i iiuieimioiirtcìTa, tutti ali huoraini, dicrillorafìaii.iiioritiin pìodi 
Tarcbbon cadiiu lttiauria»ati alinolo, eomcdkemtnoauuciiir DcUa b.irca, 

i 



■" - I — ,— -JloP». 

Ih FINE, 

L__ ^ 



